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Condizione Giuridica Bene Proprietà mista

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Ente MiBAC

Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione
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LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia BA



Comune Gravina in Puglia

Località Gravina in Puglia

Affidabilità del dato Certo

Bene urbano no

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione Bibliografia

Tipo di georeferenziazione areale

Tecnica di georeferenziazione rilievo da cartografia senza sopralluogo

GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[16.4098796,40.8095831],[16.4123155,40.806574],[16.
4163096,40.8054078],[16.41826,40.804937],[16.4200247,
40.8049525],[16.4183597,40.8073192],[16.4192552,40.80
79412],[16.4201735,40.8073341],[16.420379,40.8077784],
[16.4208507,40.8069161],[16.4220458,40.8077951],[16.42
16879,40.8094009],[16.4237994,40.8072894],[16.4245913
,40.807652],[16.4221875,40.8098416],[16.4225882,40.810
2463],[16.4231201,40.8099046],[16.4236718,40.8104937],
[16.4229583,40.811508],[16.4247968,40.812677],[16.4236
913,40.8136961],[16.4253315,40.8147558],[16.426898,40.
814662],[16.4275526,40.8154732],[16.4301677,40.813988
4],[16.4303435,40.8153269],[16.4322523,40.8151915],[16.
4320659,40.8156407],[16.4313854,40.8159098],[16.43139
66,40.8164311],[16.4306663,40.8166636],[16.4306879,40.
8176688],[16.4316134,40.8173966],[16.4319283,40.81836
1],[16.4344791,40.818441],[16.4344951,40.8191856],[16.4
336138,40.8192338],[16.4334322,40.8199064],[16.434699
2,40.8195555],[16.4348614,40.820261],[16.4349257,40.82
09678],[16.4350944,40.8219712],[16.4345159,40.8224253
],[16.4351152,40.8229392],[16.4361597,40.8236338],[16.4
337839,40.824855],[16.432631,40.8236777],[16.4316861,
40.8230563],[16.4320936,40.8214871],[16.427784,40.821
6895],[16.4271549,40.8220697],[16.4273123,40.8225519],
[16.4262902,40.8228997],[16.427084,40.8233368],[16.426
3102,40.8238305],[16.4271497,40.824118],[16.4279797,4
0.8239588],[16.4280431,40.8246283],[16.4290234,40.824
6162],[16.4296717,40.8251295],[16.4279547,40.8250763],
[16.4269768,40.8252001],[16.4271622,40.8269854],[16.42
55846,40.8288669],[16.4247821,40.8280203],[16.4247107
,40.8269784],[16.4240776,40.8271725],[16.4240632,40.82
65023],[16.4233762,40.8264735],[16.4231667,40.825843],
[16.4217485,40.8260095],[16.4218126,40.8267163],[16.42
50487,40.8290225],[16.4241158,40.8289595],[16.4225055
,40.8293146],[16.4221282,40.8277179],[16.4215305,40.82
72784],[16.4207574,40.8278093],[16.4204537,40.8273661



],[16.4196743,40.8275991],[16.4192727,40.8271572],[16.4
182015,40.8275055],[16.4179848,40.8265399],[16.417346
1,40.8264733],[16.4156512,40.8274624],[16.4152022,40.8
270955],[16.4160773,40.8267496],[16.4158219,40.826268
6],[16.4150907,40.8264638],[16.4143065,40.8264734],[16.
4125001,40.8268307],[16.4110297,40.8268487],[16.41039
88,40.8271543],[16.4096605,40.8270144],[16.4096463,40.
8263442],[16.4087562,40.8259827],[16.4085957,40.82535
16],[16.4085682,40.8240485],[16.4095295,40.823143],[16.
4101579,40.8227256],[16.4107232,40.8216387],[16.41192
87,40.820693],[16.4121026,40.8196481],[16.411558,40.81
93941],[16.4116378,40.8185366],[16.4112774,40.8177217
],[16.4109154,40.8168323],[16.4111898,40.815898],[16.41
14135,40.8148897],[16.4109053,40.8140394],[16.4103007
,40.8132648],[16.4100265,40.8118902],[16.4095199,40.81
11143],[16.409904,40.8107372],[16.4098796,40.8095831]]
]},"properties":{}}

DATI ANALITICI

DEFINIZIONE

Denominazione Gravina di Puglia

Descrizione

L'impianto urbanistico di Gravina di Puglia è difficilmente 
inquadrabile entro le consuete topografie circolari, 
poligonali o a spina pesce, in quanto si presenta come un 
eterogeneo complesso costituito da diversi rioni, frutto 
degli avvicendamenti antropici che ne hanno determinato 
la formazione. I cosiddetti rioni di Gravina non si 
configurano soltanto come quartieri comunemente 
delineati da strade e abitati architettonici ma, specie nel 
compartimento cronologico della lunga fase medievale, si 
manifestano come ramificati sistemi rupestri definiti da 
grotte reimpiegate come abitazioni, la cui caveosità, 
generata dal topico carsismo delle gravine, consentiva ai 
paesani un rustico ma protetto rifugio contro eventuali 
incursioni esterne. La città è posta al confine tra due 
regioni: la Puglia e la Basilicata. Per la sua posizione 
strategica sin dall'antichità si manifesta come punto nodale 
di collegamento fra i municipia lambiti dall'Adriatico e i 
centri interni della Lucania. L'ulteriore rilevanza geografica 
della città è dovuta alla sua collocazione all'interno del 
sistema viario dei tratturi, in particolar modo di quello regio 
Castellaneta-Melfi che congiunge l'area ionica al Vulture e, 
procedendo ad ovest, anche alla Campania. Tale arteria 
extraurbana d'età moderna, una larga strada erbosa 
riservata allo spostamento delle greggi tra i pascoli, ricalca 
il preesistente tracciato viario romano della Via Appia. 
L'orografia dell'agro gravinese, abbondantemente percorso 
da corsi d'acqua, ha incentivato l'antropizzazione sin da 
tempi remoti. I primitivi insediamenti riconducono all'età del 
ferro: a questo periodo risale un esteso villaggio posto 
sulla collina di Botromagno, non lontano dal centro abitato 



contemporaneo. In concomitanza con la progressiva 
ellenizzazione della Puglia, tra l'VIII e il IV secolo a.C., 
anche nell'area dove oggi sorge la città s'intensificano le 
relazioni con il mondo greco. I toponimi ellenofoni Sidis 
(Σίδις), Sìlbion (Σιλβìον), Sidìon rimandano alla 
colonizzazione peuceta del territorio. Già coi Peuceti conia 
moneta propria: ne è prova la vasta sezione numismatica 
custodita presso il Museo della Fondazione Pomarici-
Santomasi. Con la romanizzazione della Peucezia e la 
conseguente latinizzazione il toponimo è traslitterato in 
Silvium. Conquistata dai romani nel 305 a.C., diventa 
municipium, caratterizzato dalla fiorente varietas nelle 
cultivar e da consolidati rapporti commerciali grazie alla 
sua collocazione lungo la via Appia. In coincidenza con le 
calate barbariche viene distrutta dai Vandali capeggiati da 
Genserico, nel 455. A partire da questo nefasto momento 
della storia civica i gravinesi si rifugiano negli anfratti 
caveosi, generati dall'escavazione carsica, che 
costeggiano il torrente Gravina, avviando in tal modo il 
topico ciclo storico della civiltà rupestre, comune alla vicina 
città lucana di Matera. Dalla tardo-antichità i superstiti del 
sacco vandalo iniziano a vivere nelle grotte tufacee 
disposte capillarmente lungo il

torrente: in località Petra Magna nascono i rioni Piaggio e 
Fondovito. L'evoluzione urbanistica della città raggiunge 
l'apice nella costituzione dei quartieri medievali e 
rinascimentali. Dopo il terribile massacro inflitto dai 
musulmani nel 999, subisce la prima infeudazione 
d'imprinting bassomedievale in seno ai normanni, nel 
1069. Un nuovo impulso sia commerciale che 
architettonico fregia la città di nuove costruzioni ab imis 
fundamentis, tra le quali spicca la basilica Cattedrale di 
Santa Maria Assunta, sede di un neonato ufficio 
episcopale. Nel 1133 Gravina passa sotto Ruggero II, che 
la cede in feudo a Bonifacio d'Aleramo. Federico II, 
ritenendola eccellente stazione venatoria, commissiona 
all'architetto Fuccio di progettare un castello per la caccia 
all'interno di un contesto boschivo, un vero e proprio parco 
per l'uccellagione. L'imperatore amava la città in quanto 
l'orografia e la biodiversità del suo vasto agro, indiscutibile 
attrattiva per le diverse specie aviarie, gli ricordavano 
Palermo dove il piccolo Federico visse la sua infanzia tra 
regi loca solaciorum e parchi edenici d'ispirazione islamica. 
I campi intorno a Gravina, non casualmente vicini alla 
sedes altamurana e alla sua personalissima cattedrale 
palatina, diventano insieme al castello un grande giardino 
di delizie, spazio gradito alle attività del nogotium 
imperialis, figlie del fine sincretismo normanno-muslim. 
Con gli Svevi la città viene elevata alla dignità di sede della 
Curia Generale di Puglia e Basilicata. Il motto riportato sul 
civico gonfalone risale all'epoca federiciana: esso riporta 
l'iscrizione <>, ossia 'Offre grano e vino', dalla cui crasi 
deriva Gravina. Il toponimo, legato all'abbondanza agricola 



dell'agro, è attribuito alla città da Federico II. Dopo la 
caduta degli svevi ad opera degli Angioini, Carlo II di 
Francia nel 1294 concede all'Università di Gravina di 
ripristinare la fiera di San Giorgio, importante occasione 
per l'annuale risveglio dell'economia cittadina. Nel tardo-
medioevo si avvicendano diversi feudatari tra i quali il 
Duca di Durazzo e, per quattro anni, anche il re di 
Ungheria. Nel 1423 diviene feudo degli Orsini, famiglia che 
ne conserva il possesso fino alla soppressione 
napoleonica, nel 1810. Il casato assicura stabilità 
amministrativa nonché un forte impulso economico e 
culturale. L'evergetismo orsiniano nei confronti della città si 
concretizza attraverso la committenza di molti edifici di 
pregio sia dal punto di vista stilistico che ingegneristico. La 
committenza orsiniana non è destinata solamente alle 
architetture palatine ed ecclesiastiche ma interessa anche 
interventi urbanistico-infrastrutturali come il ponte-viadotto 
installato sul torrente Gravina e la creazione di quartieri più 
agevoli rispetto ai rioni rupestri. Dopo il terremoto del 1456 
inizia una nuova fase urbanistica per la città con la 
costituzione di uno scenografico e prospettico agglomerato 
urbano di concezione rinascimentale, non più relegato 
nell'habitat rup

estre: a partire da questo momento si sviluppa un vero e 
proprio braccio urbanistico orsiniano. Un ruolo 
fondamentale nell'imposta delle arterie stradali moderne 
spetta alla Cattedrale orsiniana, edificio di gusto 
rinascimentale, che s'imposta sui residuali elementi 
romanico-pugliesi e gotico-napoletani. Dal nobile casato 
orsiniano nasce Pier Francesco Orsini, elevato al soglio 
pontificio con il nome di Benedetto XIII, nel 1724. 
L'elemento di raccordo tra la Cattedrale e il resto della città 
è costituito dall'episcopio, realizzato in prima istanza tra 
l'XI e il XII secolo a ridosso della cattedrale, adiacente al 
castello normanno. Lo status quo attuale del palazzo è il 
frutto degli ampliamenti, delle trasformazioni e dei restauri 
avvenuti dal 1456 al XVIII secolo.

Criterio Perimetrazione Ingombro

Carattere amministrativo Capoluogo municipale

CRONOLOGIA

Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

Periodo Alto Medioevo (VII-X secolo)

Periodo Età tardoantica (IV -VI sec. d.C.)

Periodo Età romana (generico)



Periodo Età Ellenistica (IV-I sec. a.C.)

Periodo Età Classica (V-IV sec. a.C.)

Periodo Età Arcaica (VII-VI sec. a.C.)

Periodo Età del Ferro (generico)

CRONOLOGIA SPECIFICA

Motivazione cronologia Analisi della stratigrafia

Motivazione cronologia Analisi delle strutture

Motivazione cronologia Analisi tipologica

Motivazione cronologia Bibliografia
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